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albenga. storico coltivatore e volontario

San Giorgio piange
Giuseppe Damonte
chef del Michettin

SILVIA ANDREETTO
LOANO

La decisione  della  Sat  Spa  
che, nell’ambito dell’Ato Uni-
co Provinciale, gestisce il ser-
vizio rifiuti dallo scorso di-
cembre di togliere i cassonet-
ti dalle aree condominiali e 
trasferirli in aree pubbliche è 
al centro di una forte polemi-
ca, a Loano. Sono numerosi i 
commercianti  con  attività  
sull’Aurelia, che, nei giorni 
scorsi, si sono visti piazzare in-
tere batterie di cassonetti, an-
che davanti al proprio nego-
zio. Fra l’altro i cassonetti han-
no occupato aree di carico e 
scarico e parcheggi. A farsi 
portavoce della protesta, mer-
coledì sera, in consiglio comu-
nale, il gruppo di minoranza 
“Nuova Grande Loano”. Una 
problematica che ha portato, 
ieri mattina, il neo assessore 
Giovanni Cepollina, a cui du-
rante lo stesso consiglio sono 
state  affidate  le  deleghe  
dell’ex assessore dimissiona-
rio  Remo  Zaccaria,  all’am-

biente e verde pubblico, pia-
no urbano del traffico e servi-
zi cimiteriali a fare un sopral-
luogo nella zona dove è di-
vampata la protesta. 

«Sat sta buttando, letteral-
mente, fuori dai condomini, i 
cassonetti, non avendo previ-

sto isole ecologiche ad hoc do-
ve collocarli – ha sottolinea-
to, il capogruppo Luana Isella 
– La questione “In &Out”, rela-
tiva ai cassonetti da movimen-
tare dentro e fuori delle aree 
condominiali, già oggetto di 
polemiche,  avrebbe dovuto 

terminare con il subentro di 
Sat. Il problema è che l’ammi-
nistrazione non riesce a gesti-
re Sat che, probabilmente, è 
in difficoltà visto che svolge il 
servizio in tanti Comuni. Inve-
ce di scrivere lettere, sarebbe 
più efficace che l’amministra-
zione incontrasse i responsa-
bili della società per affinare 
un  servizio  che,  oggi,  sta  
creando non pochi problemi 
in città». 

Ha sottolineano il neo asses-
sore Cepollina: «Ieri mattina, 
ho incontrato alcuni residenti 
e commercianti e mi sono re-
so conto della problematica 
che affronterò con i responsa-
bili di Sat e con dirigenti, i fun-
zionari dell’ufficio ambiente 
per studiare al meglio la que-
stione e cercare di porvi rime-
dio. Anche se questo non è il 
periodo migliore. È un settore 
complicato ma m’impegnerò 
molto per far si che il servizio 
migliori e sia in linea con le 
aspettative della città». —
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Il mancato utilizzo dei 5 mila 
metri quadri di ex aree Piag-
gio, a monte dell’Aurelia, mes-
si a disposizione dalla nuova 
proprietà dove, da metà giu-
gno, si sarebbero potuti ricava-
re oltre 200 posti auto, è stata 
al centro della polemica solle-
vata da Andrea Guzzi, ex vice 
sindaco ed attuale capogrup-
po di minoranza di “Impegno 
per Finale”, mercoledì, in con-
siglio comunale. «La definizio-
ne dell’acquisto dell’ex aree 
Piaggio, da parte della società 

Gif Srl è stato formalizzato lo 
scorso 19 giugno – ha esordito 
l’assessore all’urbanistica, Um-
berto Luzi – Durante il primo 
incontro con la società, il 24 lu-
glio, abbiamo chiesto, innanzi-
tutto, di mettere in sicurezza 
tutta l’area dove è stata segna-
lata  la  presenza  di  soggetti  
estranei  e  malintenzionati.  
Contestualmente,  abbiamo  
chiesto di provvedere a tampo-
nare la struttura che costitui-
sce un pessimo biglietto da visi-
ta per chi arriva a Finale, in at-

tesa delle demolizioni per la ri-
qualificazione dell’area». 

Ed aggiunge: «Per la creazio-
ne dei parcheggi, è necessario 
mettere in sicurezza le aree e 
non era possibile farlo nel me-
se di agosto per cui sarà rinvia-
to, in autunno. Mi auguro che i 
nuovi posti auto possano esse-
re disponibili entro il prossimo 
Natale.  «Un’occasione  persa  
che avrebbe potuto dare una ri-
sposta alle esigenze di residen-
ti e turisti, già nel periodo esti-
vo» conclude Guzzi. Il consi-
glio ha approvato la richiesta 
di Guzzi d’istituire una com-
missione consiliare sul proget-
to ex Piaggio e di Simona Simo-
netti, capogruppo di “Scelgo 
Finale”, d’intitolare una piaz-
za a Giacomo Matteotti. —

S. AN.
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Alassio. Sla 8, ribaltata la sentenza del Tar
Garantita per ora la continuità di gestione

Il Consiglio di Stato
sblocca per l’estate
la spiaggia libera

Lutto  nella  frazione  di  San  
Giorgio ad Albenga per la mor-
te di Giuseppe Damonte, 84 an-
ni. Lo storico coltivatore, so-
prannominato “Pino u russu”, 
è stato un precursore nella col-
tivazione intensiva delle zuc-
chine trombette tanto da riu-
scire a produrre un quantitati-
vo tale della tipica verdura in-
gauna da essere in grado di for-
nire ristoratori ed attività com-
merciali di tutto il Ponente sa-
vonese. Damonte è stato sem-

pre molto attivo nel volontaria-
to. Figura significativa del co-
mitato parrocchiale, di cui è 
stato per lungo tempo presi-
dente, fu grazie alla sua tena-
cia e alla sua fede che nacque 
la parrocchia, nel 1964. Negli 
anni seguenti fu uno degli idea-
tori della Sagra du Michettin, 
nata per finanziare le attività 
didattiche e sportive della par-
rocchia e divenuta uno degli 
eventi più attesi dell'estate.

Dopo essere andato in pen-
sione, Giuseppe Damonte ha 
intensificato le attività di vo-
lontariato divenendo un pun-
to di riferimento nella cucina 
della Sagra: storicamente si oc-
cupava di friggere le patate an-
che in tre postazioni differenti. 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle 16 nella chiesa nuova di 
San Giorgio Martire nella fra-
zione albenganese. —

S. F.
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LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

«Abbiamo bisogno di un ospe-
dale con reparti e servizi di ba-
se, come la chirurgia generale, 
la medicina interna e la cardio-
logia, oltre che il pronto soccor-
so, non di chirurgia bariatrica 
o plastica». Il sindaco Riccardo 
Tomatis non ha dubbi su quel-
lo che dovrà essere il futuro del 
Santa Maria di Misericordia, 
anche alla luce del probabilissi-
mo stop alla procedura di pri-
vatizzazione, dovuto non solo 
alla caduta dell'amministrazio-
ne regionale, ma a quanto pare 
anche a perplessità di caratte-
re economico. «Credo che una 
sospensione della procedura e 
una cambio di rotta sarebbero 
un'eccellente notizia – afferma 
il primo cittadino ingauno -, so-
prattutto perché una scelta del 
genere risponderebbe alle ne-
cessità del territorio, che ha bi-
sogno di un ospedale di base, e 
anche a criteri di logica». 

In che senso? «Nel senso che 
si tratta dell'ospedale più nuo-
vo e moderno della Liguria, 
che non richiede opere di ri-
strutturazione o cose del gene-
re. Che senso ha darlo ai priva-
ti? Oltretutto lo daremmo oggi 
che è nuovo per riaverlo in un 
futuro in cui avrà parecchi an-
ni sulle spalle e prevedibilmen-
te bisogno di lavori. Se il rap-
porto con i privati può avere 
un senso e un'utilità, può aver-
li di fronte a strutture che ri-
chiedono investimenti, non ad 

un ospedale nuovo». Ma l'ospe-
dale di Albenga può “convive-
re” con il Santa Corona che, co-
me ha ricordato spesso Giovan-
ni Toti, si trova a una manciata 
di chilometri da qui? «Abbia-
mo ripetuto  allo  sfinimento  
che per la conformazione del 
territorio, il suo carattere turi-
stico e mille altre considerazio-
ni, i due ospedali pubblici era-
no e sono necessari – afferma 
senza esitazioni -. La prova è 
che fino a quando l'ospedale di 
Albenga ha avuto un ppi piena-
mente funzionante (cioè fino 
al Covid), il Santa Corona non 
aveva le difficoltà che deve af-
frontare oggi. Una ulteriore di-
mostrazione è il fatto che or-
mai da diversi mesi le sale ope-

ratorie di Albenga stiano fun-
zionando a pieno regime, e 
questo smentisce anche le af-
fermazioni secondo cui con gli 
attuali organici e nelle attuali 
condizioni non sarebbe stato 
possibile farlo funzionare». 

Ma è su “cosa” dovrà esserci 
all'interno dell'ospedale che il 
sindaco  punta  l'attenzione.  
«Dovrà essere un ospedale di 
base, territoriale – afferma -. 
Questo significa che dovrà ave-
re quei reparti, quei servizi, 
quei laboratori ai quali si rivol-
gono i cittadini, come appunto 
la cardiologia, la medicina in-
terna, oltre al reparto d'emer-
genza. La cosa principale è ga-
rantire i servizi». —
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il neoassessore cepollina: «affronterò la questione con i responsabili del servizio»

Cassonetti davanti ai negozi
scoppia la polemica a Loano
Proteste dopo la decisione di Sat di togliere i bidoni dalle aree condominiali
Sono finiti lungo l’Aurelia, ma anche in aree di carico e scarico e parcheggi

Alcuni cassonetti sistemati lungo l’Aurelia

finale Ligure

Park ex aree Piaggio
è scontro in consiglio

IL CASO

Il Consiglio di Stato ribalta 
la decisione del Tar e Alas-
sio “recupera” la Sla 8. Re-
sta valida (anche se il giu-

dizio di merito arriverà solo 
tra un mese) l'assegnazione di 
quel tratto di spiaggia libera at-
trezzata, contestata da un al-
tro concorrente per questioni 
legate alla valutazione di para-
metri economici e di organico. 

La sentenza è arrivata ieri, e 
sblocca,  almeno  per  questa  
spiaggia (sono contestate an-
che le assegnazioni delle Sla 1 
e 2) le attività balneari, noleg-
gio di ombrelloni e lettini (ma 
anche di  canoe e tavole da 
surf) compreso, proprio all'ini-
zio di agosto e risolve la que-
stione della vigilanza, della pu-
lizia  e  dell'assistenza ai  ba-
gnanti, che dovrebbero in ogni 
caso essere garantite. Secondo 
il Consiglio di Stato «nella valu-
tazione comparativa degli inte-
ressi in rilievo nel presente con-
tenzioso, risulta prevalente l'e-
sigenza di assicurare la conti-
nuità dell'attività di gestione 
della spiaggia libera attrezza-

ta, già avviata dall'aggiudicata-
rio». Come dire: meglio lasciar 
lavorare la spiaggia e il suo ge-
store, piuttosto che lasciarla 
senza gestore per tutta l'estate. 

E ora non resta che attende-
re il 3 settembre, per capire se 
la vicenda avrà una soluzione 
definitiva, se l'attuale gestore 
potrà continuare il suo lavoro 
negli anni a venire o se ne arri-
verà uno nuovo. Insomma, la 
situazione è complessa e anco-
ra piuttosto contorta, ma nel 
frattempo quella spiaggia libe-
ra attrezzata potrà accogliere i 
bagnanti.  «Siamo soddisfatti  
di questo decreto del presiden-
te del Consiglio di Stato perché 
assicura la continuità dei servi-
zi sulla spiaggia libera attrezza-
ta n. 8, garantendo un'offerta 
di qualità per i cittadini e i turi-
sti – commenta il sindaco Mar-
co Melgrati -. A ciò si aggiunge 
una  maggiore  sicurezza  per  
tutti gli utenti. Questo provve-
dimento evita infatti che l'area 
possa diventare cornice di fe-
nomeni di bivacco, abbando-
no di rifiuti e altre azioni nega-
tive». —

L. REB.
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Giuseppe Damonte

il sindaco di albenga dopo la frenata sulla partnership con i privati

«Ci serve un ospedale
con i reparti di base»

L’ospedale di Albenga rimane sottoutilizzato
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